Uno sguardo alla produzione di software didattico

attraverso ASD ’98 ’99

di Michela Ott

Queste note contengono l’analisi, condotta in maniera molto schematica, di alcuni dati tratti da ASD (Annuario del Software Didattico) ’98 ’99; vogliono essere uno strumento di lavoro; da esse si può trarre spunto per una riflessione più approfondita sulla attuale consistenza del mercato multimediale e sulle linee di tendenza che si intravedono e come si concretizza oggi l’offerta degli editori presenti sul mercato del multimediale.

L’Annuario del Software Didattico (ASD ‘98-’99) è pubblicato sul sito della Biblioteca del Software Didattico dell’ITD-Istituto Tecnologie Didattiche del CNR: http://www.itd.ge.cnr.it/bsd/
L’Annuario del Software Didattico (ASD ’98-’99) contiene informazioni su 2055 prodotti software catalogabili come “software didattici”. Secondo la più recente accezione, questo termine comprende anche prodotti utilizzabili a scopo educativo ma non nati esplicitamente per la didattica, prodotti che di norma vengono definiti “di supporto alla didattica” (tra essi: Dizionari, Enciclopedie, giochi educativi, monografie storiche artistiche e geografiche...).

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99: le date

I prodotti presenti in ASD ’98-’99 sono tutti posteriori al 1993, in particolare: 

· 472 prodotti sono stati catalogati tra il 1998 e il 1999, 

· 551 prodotti si riferiscono all’anno 1997; 

la metà circa della produzione di software presente nell’Annuario si riferisce quindi agli ultimi due anni e mezzo. 

L’Annuario ASD ’97 (Ed. Technimedia) costituisce l’archivio storico dei dati della BSD (Biblioteca del Software Didattico dell’ITD-CNR) e contiene informazioni anche su tutti i prodotti antecedenti al 1993 archiviati presso la Biblioteca a partire dal 1985, anno della sua fondazione.

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99: le lingue

Per lingua intendiamo qui la lingua di interazione, quella cioè in cui avviene il dialogo utente-computer.

Dei 2055 prodotti catalogati in ASD ’98-’99:

· 1500 sono in lingua italiana

· 304 sono in lingua inglese

· 66 sono in Francese 

· una piccola percentuale, in costante incremento, (156) è multilingue

· solo alcune unità hanno altre lingue di interazione
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Fig.1 Lingue di interazione dei software didattici di ASD ’98-’99 

TENDENZE RECENTI

La tendenza più recente riguarda la produzione di programmi la cui interfaccia è disponibile in più lingue diverse (circa la metà della produzione multilingue esistente si riferisce agli ultimi due anni).

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99: le materie

I prodotti software archiviati nella BSD sono sempre stati suddivisi “per materia”, traendo spunto dalla tradizionale suddivisione per materie dei vari curricola scolastici; ogni materia è poi suddivisa in “argomenti” (ad esempio la materia Fisica aveva ed ha per argomenti Elettronica, Ottica ecc..).

Nell’attesa di organizzare tutto il materiale in sottosettori più specifici e specialistici, la suddivisione “per materia” (che proponiamo in figura) rimane significativa per comprendere i settori disciplinari più coperti da materiale e quelli invece che dispongono di meno prodotti.
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Fig.2 Suddivisione per “materia” dei software didattici di ASD ’98-’99 

Il grafico rende chiaramente la sproporzione esistente fra il materiale per alcune aree disciplinari e quello per altre.

La materia “Abilità di base” congloba tutti quei prodotti che sono destinati alla prescuola o talora al  primo ciclo delle elementari e che riguardano ad esempio  ordinamento e sequenzializzazione, riconoscimento di colori e forme ecc…

Le varie “Educazione linguistica” sono seguite dalla specifica lingua che insegnano, non è stata seguita una distinzione fra prodotti per l’insegnamento di L1 e L2, in quanto spesso  uno stesso prodotto può essere utilizzato per ambedue gli obiettivi.

“Psicologia” è stata volutamente tenuta distinta da “Filosofia”  e così “Logica e Problem Solving” rispetto a “Matematica”, è stata altresì inserita la materia “Tecnologia”; sono stati tenuti separati i prodotti per la “Grafica”, gli “Strumenti di lavoro” e i prodotti di “Utilità”, prodotti cioè con funzioni specifiche (quiz mirati a preparazioni specifiche, ma anche software per l’uso di particolari periferiche, comandi vocali ecc..utilizzabili nella didattica).

La suddivisione “per materia”, ha sempre mostrato di essere funzionale alle ricerche effettuate dai docenti sulla Banca Dati, ma nel tempo, col crescere del materiale disponibile e con il variare delle caratteristiche dei materiali software educativi, sta perdendo parte del suo significato in quanto:

· la ricerca per “argomento”, mostra di essere più funzionale (ad esempio nel caso in cui la produzione nell’ambito di una materia sia molto ampia)

· la nuova produzione (grazie anche alla diversa capacità del supporto CD ROM rispetto al floppy) si è orientata verso prodotti a carattere multidisciplinare e interdisciplinare: un esempio fra tutti quello delle Enciclopedie multimediali, catalogate nella Banca dati e nell’Annuario in una sezione definita “Opere di consultazione” dello stesso livello delle “materie”, anche se concettualmente anomala rispetto al termine “materia”.

TENDENZE RECENTI

Recentemente abbiamo, comunque, assistito ad un grosso incremento di materiale all’interno di alcune aree o “materie” ecco alcuni esempi:

· Arte 149 prodotti catalogati dal 1997 ad oggi, a fronte di 190 prodotti totali

· Opere di consultazione 306 prodotti catalogati dal 1997 ad oggi, a fronte di 389 prodotti totali

Per contro, in altri settori la produzione è rimasta più stabile nel tempo, ad esempio:

· Matematica 100 prodotti catalogati dal 1997 ad oggi, a fronte di 233 prodotti totali

· Abilità di base 130 prodotti catalogati dal 1997 ad oggi, a fronte di 230 prodotti totali

I PRODOTTI IN ITALIANO

Per quanto riguarda la produzione in italiano sembra significativo guardare “ dentro le materie” a livello di “argomenti” per analizzare più in dettaglio la specificità della produzione: 
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Fig.3 
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano per la “matematica”  (ASD ’98-’99)
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Fig.4  
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano di “educazione linguistica-italiano” (ASD ’98-’99) 
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Fig.5 
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano per la “fisica”  (ASD ’98-’99)
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Fig.6 
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano per la “chimica”  (ASD ’98-’99)

[image: image7.png]Argo Ed. Linguistica Inglese





Fig.7 
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano per la “Educazione linguistica-inglese”  (ASD ’98-’99)
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Fig.8 
Suddivisione per “argomento” dei software didattici in italiano per le “Scienze Naturali”  (ASD ’98-’99)

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99: i livelli scolari

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99 sono relativi a tutti i livelli scolari; anche in questo caso la produzione non è equamente distribuita, ma la Scuola Media Superiore dispone di molto più materiale rispetto agli altri livelli scolari: ciò è certamente da mettere in relazione al fatto che i piani ministeriali per l’informatizzazione della scuola hanno toccato prima questo settore rispetto agli altri.

La relativa carenza di prodotti a livello universitario trova la sua principale giustificazione nel fatto che in questo settore la maggioranza dei prodotti non è “commerciale” e nel fatto che la BSD (salvo per alcune aree specifiche) non ha al momento sviluppato ricerche mirate ai prodotti realizzati autonomamente dalle stesse istituzioni universitarie.
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Fig.9 Suddivisione per  “livello scolare” dei software didattici di ASD ’98-’99 

TENDENZE RECENTI

Non si registra attualmente nessuna “inversione di tendenza”, ma l’incremento di prodotti nei diversi settori è paragonabile, (se si eccettua un incremento leggermente maggiore della produzione per quanto riguarda i prodotti per la Scuola Media Inferiore): 

· Prescuola: 116 prodotti dal 1997 ad oggi a fronte di 224 prodotti totali

· Scuola elementare: 439 prodotti dal 1997 ad oggi a fronte di 760 prodotti totali 

· Media Inferiore: 523 prodotti dal 1997 ad oggi, a fronte di 823 prodotti totali 

· Media Superiore: 558 prodotti dal 1997 ad oggi a fronte di 950 prodotti totali

I PRODOTTI IN ITALIANO

Dei prodotti in lingua italiana:

· 155 sono prodotti adatti all’età prescolare

· 570 riguardano la scuola Elementare

· 633 interessano la Scuola Media Inferiore

· 703 sono per Scuola media Superiore

Naturalmente esistono alcuni “accavallamenti” fra i prodotti: esistono cioè prodotti utilizzabili a cavallo di più livelli scolari; ciò è vero in particolare per le “Opere di consultazione” che, essendo prodotti di “supporto alla didattica”, possono essere utilizzati in livelli scolari diversi.

L’unico dato significativo della produzione italiana rispetto alla situazione generale pare quello di una recente “flessione” dell’offerta di titoli didattici veri e propri specifici per la Scuola Superiore Media 

I prodotti contenuti in ASD ’98-’99: i prodotti per disabili

Alcuni software didattici presentano specifiche indicazioni d’uso nel campo della disabilità; molti sono stati addirittura ideati e progettati per venire incontro alle esigenze dello studente con specifiche difficoltà. 

Trai prodotti catalogati in ASD ’98-’99 poco meno del 12 % è definito “per disabili”, sulla base di quanto dichiarato dagli stessi editori-produttori; di fatto questa distinzione fra prodotti “per disabili e non” nella maggioranza dei casi (con le dovute, necessarie esclusioni) appare fittizia; se si eccettuano infatti programmi che usano periferiche particolari (es: barra braille, sintetizzatore vocale ecc…) molti programmi, (in particolare di quelli che sono destinati alle cosiddette “difficoltà di apprendimento”) presentano ambedue le valenze e lo stesso discorso vale per altri programmi didattici “normali” che possono benissimo trovare un corretto impiego con bambini che presentano difficoltà specifiche e non specifiche di apprendimento.

TENDENZE RECENTI

La tendenza più recente vede quindi una diminuzione dei prodotti specifici per disabili, a fronte di un uso “allargato anche ai disabili”  di programmi standard (ciò grazie anche all’avvento di nuovi sistemi operativi che (a partire da Windows ’95) incorporano caratteristiche specifiche per le necessità “speciali” dei disabili. 

A riprova di questa tendenza  si può vedere che in ASD ’98-’99  solo 11 prodotti (dei 236 definiti “per disabili”, presenti in totale) sono stati catalogati nel 1998 e 1999.
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Fig.10  Percentuale di prodotti per “disabili” contenuti in ASD ’98-’99 

I PRODOTTI IN ITALIANO

 I prodotti italiani “per disabili”  riguardano prevalentemente le aree “Abilità di base” e “Educazione linguistica-italiano” si tratta infatti di 148 prodotti su 200, mentre solo 32 riguardano l’insegnamento della Matematica. 

Inoltre i prodotti italiani per disabili sono indirizzati prevalentemente ai livelli scolari bassi, infatti su 200 prodotti ben 183 riguardano la scuola elementare e la prescuola.

I prodotti contenuti in ASD ’98 -’99: i sistemi operativi

I software didattici attualmente inseriti in BSD (e, conseguentemente quelli catalogati in ASD ’98-’99) funzionano esclusivamente in ambiente Windows (Windows 95 e successivi) e in ambiente Macintosh (System 6 e successivi). 

Parte consistente del materiale (che, come abbiamo visto risale al massimo al 1993) funziona tuttavia ancora con Sistema Operativo MS-DOS; si tratta, per la maggioranza, di prodotti che funzionano con ambedue i sistemi (Windows e MS-DOS).
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Fig.11  Suddivisione per “sistema operativo” dei software didattici contenuti in ASD ’98-’99 

TENDENZE RECENTI e I PRODOTTI IN ITALIANO

Ben poco da dire c’è riguardo alle tendenze recenti in quanto in questo momento, il mercato è abbastanza stabilizzato sui due standard Windows e Macintosh, con una netta prevalenza del primo (tra i prodotti italiani editi a partire dal 1997 ben 983 sono per Windows, mentre solo 205 per Macintosh); si sta sensibilmente riducendo, in particolare per quanto riguarda i prodotti nati ed ideati in Italia (non per le “traduzioni”) il fenomeno del prodotto Bi-standard (Win e Mac) che qualche anno fa sembrava destinato a prendere molto più piede di quanto in realtà stia succedendo.
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